
 

 

 

 

COMUNE DI CERVESINA 

Provincia di Pavia 

 

 
 

Determinazione n. 41 del 09.12.2020 

 
OGGETTO: Acquisto ed erogazione buoni spesa in favore di 

persone e nuclei familiari in difficoltà a causa dell’attuale stato 
di emergenza epidemiologica da COVID-19. Impegno di spesa 

e liquidazione. 
 

IL RESPONSABILE DELL’AREA AMM.VO-CONTABILE 

 

 

CIG Z442FA4956 

 

 

PREMESSO CHE: 

• i Comuni di Cervesina e Pancarana con atti approvati dai rispettivi Consigli Comunali hanno costituito 
l’Unione di comuni lombarda denominata “UNIONE MICROPOLIS” ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali” e 
dell’articolo 18 della legge regionale 27 giugno 2008 , n. 19 “Riordino delle Comunità montane della 
Lombardia, disciplina delle unioni di comuni lombarde e sostegno all'esercizio associato di funzioni e 
servizi comunali;  

• con deliberazioni del Consiglio dell’Unione è avvenuto il recepimento in capo l’Unione di comuni 
lombarda denominata “Unione Micropolis” da parte dei comuni di Cervesina e Pancarana delle funzioni di 
cui all’art. 14 comma 27 lettere da A ad L bis del decreto legge 31 maggio 2010, n.78, e ss.mm.ii.  
nonché dei servizi valorizzazione dei beni di interesse storico, attività culturali e interventi diversi nel 
settore culturale, sport e tempo libero, giovani, sviluppo e valorizzazione del turismo, reti e altri servizi di 
pubblica utilità mediante costituzione di ufficio unico;   

• con deliberazione della Giunta dell’Unione è stata approvata la struttura organizzativa relativa alle 
funzioni/servizi conferiti dai comuni all’Unione dei comuni;   

• con la deliberazione n. 8 del 23/03/2016 dalla Giunta dell’Unione è stata approvata la presa d’atto 
trasferimento all’Unione del personale assegnato ai servizi conferiti dai comuni di Cervesina e Pancarana 
ed è stata definita la dotazione organica dell’Unione dei comuni;  

• con decreti del presidente dell’unione sono stati nominati i responsabili di servizio dell’unione;  

• ai responsabili di servizio, nominati dal Presidente, spetta, in particolare, la gestione amministrativa, 
finanziaria e tecnica, compresa l’adozione di tutti gli atti che impegnano l’Amministrazione verso 
l’esterno, mediante autonomi poteri di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo 
anche con riguardo agli enti che costituiscono l’unione in considerazione del conferimento delle funzioni 
all’unione stessa; 

 
VISTO il Decreto del Presidente dell’Unione Micropolis n° 1 del 18.05.2019 con il quale la sottoscritta veniva 
incaricata di posizione organizzativa inerente l’Area amministrativo-contabile dell’Unione e degli enti aderenti 
(Comuni di Cervesina e Pancarana); 
 
CONSIDERATO CHE, salve situazioni di cui allo stato non vi è conoscenza, non sussistono cause 
d’incompatibilità e/o conflitto di interesse, anche potenziale, previste dalla normativa vigente, con particolare 
riferimento al codice di comportamento e alla normativa anticorruzione, rispetto all’adozione del presente 
atto; 
 
DATO ATTO che: 

- Con deliberazione n.29 del 30.07.2019, esecutiva ai sensi di legge, il Consiglio Comunale ha 
approvato il Documento Unico d Programmazione (DUP) relativo al periodo 2020-2022; 

- Con deliberazione n.12 del 20.05.2020, esecutiva ai sensi di legge, il Consiglio Comunale ha 
approvato il bilancio di previsione finanziario 2020-2022, redatto in termini di competenza e di cassa 
secondo lo schema di cui al D.Lgs. n.118/2011; 

 



 

 

VISTO l’art. 163 del D.Lgs. n.267/2000 secondo cui “1.Se il bilancio di previsione non è approvato dal 
Consiglio entro il 31 dicembre dell’anno precedente, la gestione finanziaria dell’ente si svolge nel rispetto dei 
principi applicati dalla contabilità finanziaria riguardanti l’esercizio provvisorio o la gestione provvisoria. Nel 
corso dell’esercizio provvisorio o gestione provvisoria, gli enti gestiscono gli stanziamenti di competenza 
previsti nell’ultimo bilancio approvato per l’esercizio cui si riferisce la gestione o l’esercizio provvisorio, ed 
effettuano i pagamenti entro i limiti determinati dalla somma dei residui al 31 dicembre dell’anno precedente e 
degli stanziamenti di competenza al netto del fondo pluriennale vincolato (…) 3. L’esercizio provvisorio è 
autorizzato con legge o con decreto del Ministro dell’Interno che, ai sensi di quanto previsto dall’art.151, 
primo comma, differisce il termine di approvazione del bilancio, d’intesa con il Ministro dell’Economia e delle 
Finanze, sentita la Conferenza Stato-Città ed autonomia locale, in presenza di motivate esigenze. Nel corso 
dell’esercizio provvisorio non è consentito il ricorso all’indebitamento e gli enti possono impegnare solo spese 
correnti, le eventuali spese correlate riguardanti le partite di giro, lavori pubblici di somma urgenza o altri 
interventi di somma urgenza. (…) 5. Nel corso dell’esercizio provvisorio, gli enti possono impegnare 
mensilmente, unitamente alla quota dei dodicesimi non utilizzata nei mesi precedenti, per ciascun 
programma, le spese di cui al comma 3, per importi non superiori ad un dodicesimo degli stanziamenti del 
secondo esercizio del bilancio di previsione deliberato l’anno precedente, ridotti delle somme già impegnate 
negli esercizi precedenti e dell’importo accantonato al fondo pluriennale vincolato, con l’esclusione delle 
spese: a) tassativamente regolate dalla legge; b) non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi; c) a 
carattere continuativo necessarie per garantire il mantenimento del livello quantitativo e qualitativo dei servizi 
esistenti, impegnate a seguito della scadenza dei relativi contratti. 6. I pagamenti riguardanti spese escluse 
dal limite dei dodicesimi di cui al comma 5 sono individuati nel mandato attraverso l’indicatore di cui 
all’art.185, comma 2, lettera i-bis). 7.Nel corso dell’esercizio provvisorio, sono consentite le variazioni di 
bilancio previste dall’art. 187, comma 3-quinquies, quelle riguardanti le variazioni del fondo pluriennale 
vincolato, quelle necessarie alla reimputazione degli esercizi in cui sono esigibili, di obbligazioni riguardanti 
entrate vincolate già assunte, e delle spese correlate, nei casi in cui anche la spesa è oggetto di 
reimputazione l’eventuale aggiornamento delle spese già impegnate. Tali variazioni rilevano solo ai fini della 
gestione dei dodicesimi”; 
 
DATO ATTO che con Decreto del Ministero dell’Interno del 13 dicembre 2019 pubblicato su G.U. n.295 del 
17 dicembre 2019 si è stabilito il differimento dal 31 dicembre 2019 al 31 marzo 2020 (termine 
successivamente prorogato al 31 maggio 2020 da ultimo D.L. 18/2020) del termine per l’approvazione del 
bilancio di previsione 2020/2022 da parte degli enti locali; 
 
CONSIDERATO che l’Amministrazione Comunale ha il compito di promuovere e assicurare interventi per 
garantire la qualità della vita di tutti i cittadini prevenendo o eliminando le condizioni di bisogno e disagio 
individuale e familiare legate a situazioni di disagio socio-economico; 
 
VISTI: 

• la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei 

mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso 

all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

• la delibera del Consiglio dei ministri del 29 luglio 2020, “Proroga dello stato di emergenza in 

conseguenza del rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 

trasmissibili”, con la quale lo stato di emergenza da Covid-19è stato prorogato fino al 15 ottobre 

2020; 

• il D.L. 7 ottobre 2020, n.125, “Misure urgenti connesse con la proroga della dichiarazione dello stato 

di emergenza epidemiologica da COVID-19 e per la continuita' operativa del sistema di allerta 

COVID, nonche' per l'attuazione della direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020”, con il quale lo stato 

di emergenza è stato prolungato sino al 31 gennaio 2021; 

• il D.L. 23 novembre 2020, n.154, “Misure finanziarie urgenti connesse all’emergenza epidemiologica 

da Covid-19”, che all’art.2 recita: 

o Art.2 -Misure urgenti di solidarietà alimentare: “Al fine di consentire ai comuni l'adozione 
di misure urgenti  di solidarietà alimentare, è istituito nello stato di  previsione  del Ministero 
dell'interno un fondo di 400 milioni di euro nel  2020,  da erogare a ciascun comune, entro 7 
giorni dalla  data  di  entrata  in vigore del  presente  decreto,  sulla  base  degli  Allegati  1  e  
2 dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione  civile  n. 658 del 29 marzo 2020. 
Per l'attuazione del presente articolo i  comuni  applicano  la disciplina di cui alla citata 
ordinanza n. 658 del 2020. Le variazioni di bilancio riguardanti l'utilizzo delle  risorse trasferite 
dal Bilancio dello Stato connesse all'emergenza COVID-2019 possono essere deliberate 
dagli enti locali sino al 31 dicembre  2020 con delibera della giunta.” 

ed all’art.4 stabilisce le disposizioni finanziarie mediante le quali persegue tali misure; 
 



 

 

 
VISTO il protrarsi dell’attuale stato di emergenza epidemiologica da COVID-19; 
 
DATO ATTO che tale stato di emergenza epidemiologica continua a produrre una serie di effetti negativi e 
difficoltà socio-economiche straordinarie ed urgenti che interessano i nuclei familiari i cui componenti non 
beneficiano di altre misure di sostegno economico (tra cui il Reddito di Cittadinanza), impossibilitati a 
svolgere la propria attività lavorativa o che non presentano i requisiti necessari per beneficiare delle misure 
previste dal “Decreto Cura Italia”; 
 
VISTA l’ordinanza n.658 del 29.03.2020 del Capo del Dipartimento della Protezione Civile - Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, con la quale è stata stanziata la somma di € 400.000.000,00, da distribuirsi ai comuni 
appartenenti alle regioni a statuto ordinario, alla Regione Siciliana ed alla Regione Sardegna, da 
contabilizzare nei bilanci degli enti a titolo di misure urgenti di solidarietà alimentare, somma rifinanziata nel 
dicembre 2020 dal D.L. 154/2020; 
 
DATO ATTO che al Comune di Cervesina sono stati versati dal Ministero, per le predette finalità, € 7.222,90; 
 
VISTE: 

- La deliberazione di Giunta Comunale n.50 del 27.11.2020, con la quale è stata approvata un 
variazione di bilancio 2020-2022 con competenza 2020-esercizio provvisorio utile a recepire le 
risorse introitate di € 7.222,90, a stanziare ulteriori risorse per € 777,10 afferenti a fondi propri 
dell’ente e a generare stanziamento in uscita su apposito fondo sostegno alimentare per COVID-19 
pari ad € 8.000,00; 

- La deliberazione di Giunta Comunale n.55 del 05.12.2020 avente ad oggetto “Determinazioni in 
attuazione del D.L. 154/2020 artt.2 e 4. Misure finanziarie urgenti connesse all’emergenza 
epidemiologica da Covid-19”, con la quale è stata avviata la procedura per l’assegnazione contributi-
buoni spesa per la solidarietà alimentare a fronte dell’emergenza Covid-19, mediante approvazione 
di apposito avviso, del disciplinare, di schema di accordo ente/pubblici esercizi e schema di domanda 
per l’aspirante beneficiario; 
 

 
DATO ATTO che, con la citata deliberazione di Giunta Comunale n.55 del 05.12.2020, l’Amministrazione ha 
disposto l’acquisto e la successiva erogazione di n.80 buoni-spesa/gift cards da € 100,00 cadauno, finalizzati 
all’acquisto di generi alimentari e beni indispensabili, come misura di emergenza, da dividersi tra gli esercizi 
aderenti; 
 
CONSIDERATO: 

- Che tra le attività commerciali contattate per l’acquisto di buoni spesa, il pubblico esercizio 
GAROFALO ANGELO, con sede legale in Via Craviolo 3-27050 Cervesina (PV), P.IVA 
01747750188, PdV Cervesina (PV) Via Cavour n.43, ha presentato offerta congrua rispetto ai valori 
di mercato;  

- Che il pubblico esercizio di cui sopra si trova all’interno del territorio del Comune di Cervesina, 
pertanto viene rispettato il principio della massima limitazione degli spostamenti da parte dei futuri 
beneficiari dei buoni; 

- Che il titolare del pubblico esercizio di cui sopra ha compilato e firmato lo schema di accordo 
ente/pubblici esercizi di cui all’allegato D, parte integrante e sostanziale della deliberazione di Giunta 
Comunale n.55 del 05.12.2020; 

- Che l’acquisizione dei citati buoni spesa è gestito in deroga al DL 18 aprile 2016 n.50; 
 
RITENUTO di acquistare presso GAROFALO ANGELO n.40 buoni-spesa del valore di € 100,00 cadauno, 
per un importo totale di € 4.000,00; 
 
DATO ATTO che tali buoni spesa saranno consegnati dal Comune nei tempi, nei quantitativi e nelle modalità 
approvate con disciplinare allegato alla deliberazione di Giunta Comunale n.55 del 05.12.2020, a seguito 
delle opportune verifiche, a persone o nuclei familiari che si trovano in una situazione di disagio economico 
complesso e necessità a causa dell’attuale stato di emergenza epidemiologica da Covid-19, che non sono in 
grado di fronteggiare le minime spese essenziali di sostentamento e che non presentano i requisiti necessari 
per beneficiare delle misure previste dal Decreto Cura-Italia; 
 
DATO ATTO che occorre impegnare le somme necessarie, pari ad € 4.000,00 sul capitolo 1078/100-
Contributi a famiglie – buoni spesa emergenza Covid-19 (Missione 1, programma 5, titolo 1) del bilancio di 
previsione 2020-2022 con competenza 2020, che presenta la necessaria disponibilità; 
 
VISTI: 
• il D.Lgs. n. 267/2000; 



 

 

• lo statuto comunale; 
• il regolamento di contabilità; 
• il regolamento dei contratti; 
• il D.lgs 50/2016 e s.m.i. 

 
 

DETERMINA 

 

 
1. Di dare atto di quanto in premessa; 

 
2. Di procedere all’affidamento e al contestuale acquisto di n.40 buoni spesa dell’importo di € 100,00 

cadauno (finalizzati all’acquisto di generi alimentari e beni indispensabili) presso GAROFALO 
ANGELO, con sede legale in Via Craviolo 3-27050 Cervesina (PV), P.IVA 01747750188, PdV 
Cervesina (PV) Via Cavour 43, per un importo totale pari ad € 4.000,00; 

 
3. Di impegnare le somme necessarie, ammontanti ad € 4.000,00, sul cap.1078/100-Contributi a 

famiglie- buoni spesa emergenza Covid-19 – Miss.12 Prog.5 PdC 1.4.2.5.999 del bilancio di 
previsione 2020-2022 con competenza 2020, che presenta la necessaria disponibilità; 
 

4. Di riservare la liquidazione della spesa dietro presentazione di fattura e previa verifica della fornitura 
sulla base dell’offerta presentata. 

 
5. Di accertare ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 9 del D.L. n. 78/2009 (convertito in L. N.102/2009 e 

s.m.i.) e all’art. 183 comma 8 del D.Lgs. 267/2000 introdotto dalla L. 126/2014, che il pagamento è 
compatibile con i relativi stanziamenti di cassa; 

 
6. Di dare atto che la presente determinazione è esecutiva ai sensi dell’art.151 comma 4 del 

D.Lgs.267/2000;  
 

7. Di pubblicare copia del presente atto, ai sensi dell’art.32 della L.69/2009, all’Albo Pretorio informatico 
sul sito istituzionale dell’Ente www.comune.cervesina.pv.it per 15 giorni consecutivo. 
 
 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
 

Dott.ssa Giorgia Brameri  
 
 

 
 

 
 
AREA AMM.VO-FINANZIARIA 
Il Responsabile dell’Area 

 
 
Parere favorevole in ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell’art.147 bis, comma 1, e dell’art.151, comma 
4, del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i. 
 
 

Il Responsabile dell’Area 
 
 
 
 

Visto di attestazione copertura finanziaria ai sensi dell’art.151 comma 4 del D.Lgs.267/2000 e s.m.i. 
 

Il Responsabile dell’Area 

 


